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La «questione comunista» al centro dell'attenzione nella NATO 

La Norvegia «non è d'accordo 
• • . . , ' • • { • • • * » * . 

con le ingerenze di Kissinger 
Il segretario di Stato preme per coinvolgere gli alleati nella pressione sulPIta-
lia, ma incontra resistenze — Imbarazzante la posizione dell'onorevole Rumor 

Drammatica denuncia delle organizzazioni democratiche 

Violenta ondata 
repressiva in Cile : 
numerosi arresti 

Fra i detenuti: il segretario aggiunto del PCCh Victor Diaz, dirigenti gio
vanili, studenteschi, operai, avvocati democristiani del Vicariato di Soli
darietà - Dirigente del MIR Enriquez Espinosa torturato è in pericolo di vita 

Dal nostro inviato 
OSLO. 19. 

La « questione italiana » do
minerà i lavori del Consiglio 
dei ministri degli esteri del
l'alleanza atlantica che si riu
niranno domani e dopodoma
ni a Oslo: questa, almeno, è 
la convinzione unanime regi
s t ra ta sia tra" 1 ministri fino 
ad ora qui giunti che tra 
gli osservatori politici e di
plomatici. L'indicazione di 
massima, tuttavia, è la pru
denza. Prudenza sia nell'ai"-
frontare la sostanza del pro
blema, sia nel lasciar trape
lare le decisioni, se decisioni 
vi saranno, che verranno adot
tate al termine del Consiglio. 

La prima conferma di tale 
orientamento si è avuta nel
la tradizionale conferenza 
s tampa di Luns, l'uomo po
litico olandese che riveste la 
carica di segretario generale 
della NATO. Luns non è cer
te uomo riservato e tanto 
meno prudente. E' molto no
to invece, sia perchè finisce 
con il dire sempre qualcosa 
di troppo, sia perchè tutto 

quel che dice riflette esatta
mente l'orientamento ameri
cano. Ebbene, egli • è stato 
oggi piuttosto moderato nel-
1 accennare alla «questione 
italiana », vale a dire alla pos
sibilità che il Parti to comu
nista entri a far par te del 
governo dopo le elezioni del 
20 giugno. Si è in sostanza 
limitato ad affermare che lo 
atteggiamento che la NATO 
potrebbe assumere in questa 
eventualità dovrebbe essere de
ciso collegialmente. Assai net
to è stato invece Knut Fry-
denlund. ministro degli este
ri norvegese, va'.e a dire del 
paese che ospita la riunione 
del Consiglio. « Noi non con
testiamo — egli ha detto — 
il diritto del signor Kissinger 
di dire quello che vuole. Ma 
è anche nostro diritto affer
mare che in questa circo
stanza non siamo d'accordo 
con lui. Noi pensiamo che i 
risultati elettorali in Italia o 
altrove vadano rispettati ». 

Se si volesse stare soltan
to a queste prime battute M 
dovrebbe dire che al Consi
glio vi potrebbe essere bat

ti dialogo euro-arabo a Lussemburgo 

Il delegato dell'OLP 
sollecita una chiara 
iniziativa europèa 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 19 

E' toccato oggi al rappre
sentante dell'Organizzazione 
per la liberazione deHa Pa
lestina. Hakmet Daiani. di 
sostenere ufficialmente, in ri
sposta ai discorsi pronunciati 
ieri dal portavoce della CEE, 
la posizione araba nel dialo
go con. l'Europa a nove, ri
badendo la richiesta di at t i 
politici concreti e . senza re
ticenze da partewdella Co
munità. in coerenia con gli 
orientamenti espressi già nel 
'73: in particolare il ricono
s c i m e n e ufficiale dell'OLP e 
un'iniziativa europea per 11 
ritiro di Israele dai territori 
arabi occupati nel '67. 

La scelta compiuta dalla 
delegazione araba di far par
lare l'esponente palestinese a 
nome dei venti "paesi arabi 
che partecipano al dialogo. 
è s tata di per se stessa un 
at to politico di grande im
portanza. 

I nove governi della CEE 
sono reticenti e divisi sulla 
questione palestinese, in par
ticolare' sul riconoscimento 
dell'OLP. che ne costituisce 
la discriminante politica. So
lo la Francia ha ufficialmen
te riconosciuto l'OLP; il go
verno italiano, pur avendo po
sizioni aperte nei confronti 
della questione palestinese, 
non è arrivato fino al ricono
scimento dell'OLP. I tedeschi. 
fedeli alla politica americana 
di appoggio a Israele, non 
hanno tuttavia potuto negare, 
negli ultimi tempi, la legitti
mità della richiesta palesti
nese dell'autodeterminazione; 
inglesi e olandesi sostengono 
le posizioni più chiuse, 
di appoggio incondizionato a 
Israele. 

II discorso del rappresen
tan te dell'OLP a nome del 
venti paesi arabi ha avuto 
un ampio respiro. Nessun ir
rigidimento, nessun ultima
tum; ricerca, invece, dei pun
ti di accordo fra le posizioni 
delle due parti, e. Insieme, 
ferma denuncia delle « reti
cenze » dei nove. 

a Siamo tutti interessati a 
una giusta pace nel Medio 
Oriente, come condizione di 
sicurezza e di pace nel Me
diterraneo e in Europa — ha 
det to Dajani — ma per arri
vare a questo obiettivo l'Eu
ropa deve superare le sue 
reticenze, passando dal rico
noscimento teorico dei dirit
ti nazionali del popolo pale
stinese all'affermazione chia
ra del principio dell'autode
terminazione e al riconosci
mento ufficiale dell 'OLP». 

Per quanto riguarda Israe
le, «occorre che i nove si 
pronuncino con chiarezza per 
il ritiro delle truppe di oc
cupazione all 'interno dei con
fini precedenti alla guerra del 
sei giorni come pregiudiziale 
al negoziato. E occorre che 
la Comunità condanni con fer
mezza la scalata dell'occupa
zione israeliana, che vede og
gi il moltiplicarsi degli inse
diamenti militari nelle zone 
occupate, in una pericolosa 
politica del fatto compiuto che 
è negazione del negoziato». 

Il decorso di Dajani ha 
messo in Imbarazzo i nove 
nell'elaborazione di una " ri
sposta comune. Inglesi e te
deschi hanno addirittura af
facciato l'idea di non rispon
dere alla nuova presa di po
sizione politica degli interlo
cutori. Altre delegazioni, fra 
cui quelle italiana e france
se. hanno sostenuto che il si
lenzio su quelli che per gli 
arabi sono i temi centrali del 
dialogo avrebbe assunto il si
gnificato provocatorio di una 
ripulsa del colloquio La de
legazione europea ha infine 
trovato l'accordo su un di
scorso ancora piuttosto gene
rico. che sottolinea i punti 
di accorda" e ripete le note 
posizioni della Comunità, 

Nonostante le molte reti
cenze che restano, la dichia
razione della comunità ha se
gnato un posso avanti ri

spetto alle posizioni» prece
denti. Vi si condanna infat
ti. secondo In richiesta ara
ba, la politica di forza e la 
pratica del « fatto compiu
to » messa in at to da Israele 
nei territori occupati (si trat
ta in particolare degli in
sediamenti militari) come 
ostacolo al raggiungimento 
di una pace duratura. 

Il dialogo, comunque, con
tinua. Oggi è s ta ta decisa 
la costituzione di sette grup
pi di lavoro che dovranno 
portare avanti i singoli temi 
della cooperazlone commer
ciale, economica, finanziarla; 
si sono messi al lavoro con
temporaneamente una com
missione per la procedura e 
una per le questioni tecniche. 
Nella notte un comitato ri
stretto lavorerà alla difficile 
stesura di un comunicato fi
nale. 

Vera Vegetti 

Articolo di 
Pham Van Dong 

sulla lotta contro 
il burocratismo 

HANOI. 19 
Nell'86. anniversario delia 

nascita del primo presidente 
del Vietnam Ho Chi Minh. 1 
due giornali di Hanoi pubbli
cano un ampio articolo del 
primo ministro Pham Van 
Dong, nel quale, fra l'altro, 
viene t ra t ta to il tema della 
lotta contro il burocratismo 
e il cosiddetto o spirito cua 
quyen » (cioè gli atteggiamen
ti arbitrarli e prevaricatori 
di piccoli funzionari). Correg
gere questi atteggiamenti non 
è difficile — scrive il primo 
ministro — se i responsabili 
di base hanno coscienza del 
loro lavoro, cercano l'appro
vazione e il sostegno delle 
istanze superiori e cooperano 
con gli altri settori interes
sati al problema. Tut t i deb
bono comprendere, e in pri
mo luogo i responsabili degli 
organismi statali, che nei rap
porti fra S ta to -e cittadini è 
l 'apparato statale, non il po
polo, che deve sopportare ««fa
stìdio. Vi sono alcuni com
pagni. soprat tut to fra quelli 
a contatto con il pubblico, 
che ancora non Io capiscono. 
Ecco perché si devono sce
gliere con cura quadri e im
piegati, educarli e aiutarli . 
per eliminare ogni forma di 
burocratismo e di spirito di 
sopraffazione. ET necessario 
elogiare chi si comporta cor
rettamente. e punire chi ha 
un atteggiamento irresponsa
bile e ostinato, che le masse 
criticano e respingono. E" una 
lotta difficile, complessa, che 
va condotta con pazienza e 
perseveranza. 

Tito riceve 
il segretario \ 

del PCE 
Santiago Carrillo 

BELGRADO. 19 . 
Il presidente Tito ha rice

vuto oggi il segretario gene
rale del Partito comunista 
spagnolo Santiago Carrillo 
giunto ieri sera a Belgrado 
su invito della Lega dei co
munisti jugoslavi. 

All'incontro — che è sta
to lungo e cordiale — hanno 
partecipato anche Vladimir 
Bakanc della presidenza del
la Lega. Stane Dolane e 
Aleksandar Grlickov segreta
ri della Lega I colloqui sono 
poi proseguiti durante la co
lazione che il presidente Tito 
ha offerto in onore dell'ospite. 1 

taglia su una linea diversa 
da quella enunciata da Kis
singer nelle settimane passa
te Vi potrebbe essere, cioè, 
una divisione non già tra chi 
sollecita pesanti interferenze 
nella situazione italiana e chi 
invece preferirebbe aspettare 
e vedere, bensì tra chi pre
ferirebbe tacere del tutto e 
chi invece vorrebbe sancire 
il principio della non inter
ferenza. Sarebbe, nell'un caso 
come nell'altro, un Importan
te passo avanti nella chlari-
f'eazione dei rapporti non sol
tanto tra Italia e Stati Uniti. 
ma tra Europa occidentale e 
Stati Uniti. 

Le cose, tuttavia, probabil
mente non si risolveranno a 
questa maniera. Vi è infatti 
una grossa incognita data dal
l'atteggiamento che il segre
tario di Stato americano vor
rà assumere.. E' pensabile che 
il signor Kissinger, dopo aver 
condotto una vera e propria 
crociata contro la eventuali
tà di una partecipazione dei 
comunisti al governo dell'Ita
lia rinunci all'occasione di ri
badire questa posizione a un 
mese dal voto? Dalle indiscre
zioni che abbiamo raccolto 
sembra che 11 segretario di 
Stato non abbia affatto tale 
intenzione e che anzi sia de
ciso a ribadire la linea fin 
qui seguita, non fosse altro 
nel tentativo di dare una ma
no alla Democrazia cristiana 
da una tribuna come questa 
del Consiglio atlantico. Non 
ci si nasconde però che ciò 
comporta almeno due perico
li: il primo è di trovarsi da
vanti a un'opposizione del 
tipo di quella enunciata dal 
ministro degli esteri norvege
se e condivisa anche da al
t r i ; il secondo è quello di 
rendere assai imbarazzante la 
posizione del ministro degli 
esteri italiano. Rumor, il qua
le. almeno per salvare la for
ma. dovrebbe protestare, in no
me- della dignità nazionale, 
contro un'interferenza di que
sto genere, visto che altri, non 
direttamente interessati, han
no mostrato di non gradirla. 

Si t rat ta , comunque, di una 
incognita. Vedremo domani. 
Quel che oggi sembra certo 
è che gli americani vorreb
bero, al di là di quanto si 
lascerà trapelare in pubblico, 
che il Consiglio della NATO 
adotti una specie di «codice 
di comportamento » colletti
vo che dovrebbe prevedere due 
possibilità: quella di un go
verno formato dalle sole si
nistre e quella di un gover
no che comprenda anche i 
democristiani. Nella prima 
ipotesi, l 'atteggiamento della 
NATO, almeno in un primo 
momento, dovrebbe essere 
estremamente duro; nella se
conda, più flessibile. Che cosa 
concretamente s'intenda per 
«estremamente duro» e per 
e più flessibile » non è dato 
di sapere. Ci sembra di poter 
dire, tuttavia, che questo 
«piano » americano sembra 
avere scarse possibilità di 
successo. Difficilmente, ad 
esempio, potrebbero accettar
lo I francesi, che sul terreno 
della difesa della sovranità 
nazionale sono, incalzati as-
sa ; da vicino dalle sinistre. 
Difficilmente potrebbero ac
cettarlo i tedeschi che sono 
piuttosto inclini alla tatt ica 
dell'aspettare e vedere. E dif
ficilmente infine potrebbero 
accettarlo, i norvegesi, i da
nesi, gli stessi inglesi, oltre 
che i greci e i portoghesi. 

E sta precisamente qui, in 
fendo, l'interesse di questo 
Consiglio dell'alleanza. A Oslo 
si t ra t ta di vedere in effetti 
se la maggioranza dei paesi 
che ne fanno par te è tuttora 
disposta a seguire una im
postazione americana forte
mente contrastata all'interno 
degli stessi Stat i Uniti op
pure se vi sarà una resisten
za talmente consistente da 
indurre il signor Kissinger a 
rinunciare al suo progetto di 
varare un «codice di com
portamento s che potrebbe 
sancire un precedente assai 
pericoloso. Una soluzione pos
sibile — e che stasera viene 
ventilata — potrebbe essere 
quella di dare al progettato 
a codice di comportamento » 
un contenuto talmente vago 
da risultare praticamente in
nocuo. Questo potrebbe es
sere un modo di orfrire a Kis
singer un'onorevole via di ri
t i rata visto che il segretario 
d: Sta to non ha avuto, alme
no fino a questo momento. 
Is cura di procurarsela da sé. 

Queste sono, ad ogni mo
do, le ipotesi della vigilia. 
E* opportuno aggiungere che 
molte può dipendere dall'at
teggiamento del ministro de
gli esteri italiano. Se l'on. Ru
mor. infatti, affermasse sen
za mezzi termini, e in aper
tura del Consiglio, una posi
zione analoga a quella del mi
nistro degli esteri norvegese. 
ciò basterebbe per liquidare 
aualsias. tentazione di inter
ferenza o di stabilire «codici 
d: comportamento». Ma avrà 
il ministro degli esteri un 
tale senso della dignità na
zionale? Ce da dubitarne for
temente visto che. fino ad ora. 
egli ha protestato soltanto 
cóntro 11 cancelliere Schmidt, 
che si era permesso di criti
care i democristiani, e ha in
vece taciuto quando il segre
tario di Stato ha ripetuta
mente affermato di conside

rare « inaccettabile » un succes
so dei comunisti. 

Questa volta, tuttavia, lo 
on Rumor dovrà fare bene 
i suoi calcoli. Non è det to 
infatti che il silenzio giovi 
alla causa della Democrazia 
Cristiana nel caso il signor 
Kissinger tomi ad occuparsi 
della situazione italiana in 
termini inaccettabili. 

Alberto Jacoviello 

Il governatore della California, Edmund Brown jr. — in piedi, su un treno di pendolari del New 
Jersey — si è inserito di colpo nella campagna delle « primarie » del partilo democratico, bat
tendo il favorito Jimmy Carter nel Maryland. 

Riprendono quota le speranze del Presidente nel duello con Reagan 

Ford ha vinto le «primarie» 
nel Michigan e nel Maryland 

4 

Per i democratici, invece, Jimmy Carter ha registrato una vittoria, 
faticata, e una sconfitta — Kissinger evita di pronunciare discorsi 
pubblici: considera la sua carica « al di sopra della politica » 

NEW YORK, 18 
Finalmente Ford ha infila

to un successo vistoso in 
realtà • abbastanza prevedibi
le — e, per i suoi sostenito
ri, convincente: ha vinto in
fatti in maniera nettissima 
le elezioni primarie nel Mi-
chiaan, lo Stato che da venti
sette anni lo manda al Con
gresso: era una prova atte
sa e piuttosto delicata, per
chè se il suo concorrente 
Reagan fosse riuscito vincito
re nel Michigan. la stella di 
Ford sarebbe stata condan
nata inevitabilmente al tra
monto. I repubblicani di que
sto Stato non hanno deluso 
le speranze del Presidente: 
gli hanno dato 694.373 voti 
(il-65 per cento) e ne tonno 
l'asciati solo 364.293 (34 per 
cento) all'ex divo di Holly
wood. che conduce la campa
gna per la nomination del 
partito repubblicano all'inse
gna dell'oltranzismo. In ter
mini di delegati: 55 sono an
dati a Ford. 29 a Reagan. 
Ford ha vinto anche nel Ma
ryland. dove peraltro né lui 
né Reagan avevano svolto 
propaganda elettorale. 

Nel campo del partito de
mocratico. Jimmy Carter, che 
resta nettamente In testa nel
la corsa per la candidatura. 
ha perduto nel Maryland, do
ve è stato battuto da Ed
mund Brown jr. governatore 

della California. Nel Michi
gan invece ha superate», ma 
di stretta misura, Morris 
Udall. E' da notare che nel 
Maryland. Brown, che era al
la sua prima elezione prima
ria. ha raccolto il 48 per cento 
dei voti contro il 30 per cento 
di Carter. Per quest'ultimo 
si t rat ta del secondo insucces
so nel giro di una sett imana. 
Martedì scorso era s ta to bat

tuto da Curch nel Nebraska. 

Tornando ni duello Ford-
Reagan è da precisare che 
nonostante le due sconfitte di 
ieri, l'ex governatore califor
niano rimane per ora in te
sta per numero di delegati: 
514 contro 432. Saranno ne
cessari 1.130 voti congressuali 
D T ottenere l'investitura di 
candidato presidenziale. Ford. 
però afferma che la maggior 
parte dei 383 delegati « non 
impegnati » (cioè non asse
gnati all'uno o all'altro dei 
concorrenti) sii è favorevole. 

Fra i democratici. Carter 
è salito a 711 delegati, su 
un quorum di 1.505 necessari 
per !a nomination. Udall è 
passato al secondo posto, ben 
distanziato, con 202. Ma il di
scorso su Carter si è fatto 
più preciso. La sconfitta ad 
opera di Brown. il quale è 
entrato in lizza soltanto ora. 
e la vittoria contrastata ?u 
Udall sii hanno in un certo 

senso fatto perdere la spinta 
« a valanga » che pareva ave
re assunto nelle primarie pre
cedenti. 

A Washington, nel corso di 
un ricevimento all'ambascia
ta francese (il Presidente Gi-
scard d'Estaing è in visita 
ufficiale in America) Ford si 
è detto soddisfatto del risul
tato del Michigan ed il capo 
del suo apparato propagan
distico. Roger Morton. ha det
to che ormai il presidente è di 
nuovo in salita e che baste
ranno poche altre mosse per 
ritornare sulla cresta dell'on
da. 

Henry Kissinger. bersaglio 
di accese critiche da parte 
dei conservatori in questo pe
riodo elettorale, cerca di te
nersi al di fuori delle ultime 
primarie. Un portavoce del 
dipartimento di Stato ha an
nunciato che il segretario di 
Stato ha decìso di declinare 
due inviti fattigli perchè par
lasse in California, vale a di
re nello Stato di Reagan. Gli 
inviti provenivano dal Consi
glio degli affari mondiali di 
Los Angeles e dal Common
wealth Club di San Franci
sco. Kissinger. ha detto il 
portavoce, ha preso la deci
sione perchè è " convinto che 
la sua carica sia «al di sopra 
della politica ». Una tesi inve
ro abbastanza bizzarra. In 
California si vota !'8 giugno. 

APERTA LA CAMPAGNA PRESIDENZIALE IN PORTOGALLO 

Il generale Eanes: «Non sono 
il candidato di un partito» 

L'Angola rompe 
le relazioni 
con Lisbona 

LISBONA. 19 
La Repubblica popolare del

l'Angola ha rotto le relazio
ni diplomatiche con il Por-

j togallo. Lo ha reso noto ogzi 
il ministero degli Esteri porto
ghese. « La missione dip'.o-

i malica portoghese in Ango-
! la — dice un comunicato — 

ha ricevuto una nota dal mi
nistero degli Esteri angola
no nella quale s; affermava 
che fra ì due paesi era ve 
nuto meno l'interesse per le 
relazioni diplomatiche». 

La nota, a quanto rivela il 
documento, chiedeva ai diplo
matici portoghesi di chiude
re immediatamente la mis
sione e di rientrare in pa-

j tr:a. Secondo il portavoce 
del ministero degli esteri 
portoghese la rottura è avve
nuta dopo un graduale dete
rioramento delle relazioni 
per l'incapacità dimostrata 
dall 'attuale governo porto
ghese di impedire gli att i di 
terrorismo dell'estrema de
stra compiuti in relazione al
la guerra in Angoli. 

LISBONA. 19 
Il generale Antonio Kami-

lho Eanes. capo di s ta to mag
giore e candidato alK presi
denza della Repubblica, ha 
aperto oggi la sua campagna 
elettorale con un messaggio 
nel quale ha detto di non 
essere né il candidato de'le 
forze armate né i! candida
to di un partito. Eanes ha 
tenuto però a sottolineare che 
non si sarebbe presentato se 
avesse constatato l'esistenza 
di e riserve o tra gli a l t n capi 
militari, ai quali, ha detto. 
« spettano le responsabilità 
future di garantire la sicu
rezza e la "libertà del popo
lo portoghese». 

Per quanto riguarda la sua 
posizione rispetto ai partiti , 
il generale Eanes ha detto di 
accettare l'appoggio promes
sogli dal PS. dal PPD e ài\ 
CDS. e Voglio rendere ben 
chiaro — ha tuttavia aggiun
to — il carattere al di sopra 
dei miei partiti della mia 
candidatura, risultante del re
sto dal modo in cui mi pro
pongo di esercitare la cari
ca. L'impegno che assumo è 
col popolo portoghese, al qua
le dovrò rendere conto. Ri
tengo però che tutt i i partiti 
democratici abbiano un ruo
lo storico da svolgere naUa 
società Ubera e giusta previ
sta dal nostro progetto co
mune, e sono sicuro che. te 
sarò eletto, troverò in essi 
poderosi alleati per l'esecu

zione dei compiti eminente
mente nazionali e difficili che 
ci aspettano». 

Eanes, che ha indicato * la 
soluzione della crisi econo
mica J» come il più urgerne 
di tali compiti, si è detto 
certo che a i lavoratori por
toghesi daranno il loro con
tributo decisivo in questo 
campo, verso un paese più 
"iusto, p:ù felice e più li
bero ». 

Il pronunciamento del ve
nerale Eanes ha fatto -c^uito 
all'ingresso in lizza dell'am
miraglio Pinehiro de Azeve
do, attuale primo ministro. 
e all'annuncio, dato dal PCP. 
della candidatura del compa
gno Octavio Pato Con il suo 
accenno ai consensi che la 
sua candidatura raccoglie ira 
i militari e al suo carattere 
«non di part i to», Eanes è 
sembrato voler sottolineare la 
sua posizione di netto van
taggio nei confronti del con
corrente e, al tempo s'esco 
dissipare la sensazione di una 
netta Identificazione con il 
parti to socialista, che si po
teva ricavare da una recente 
presa di posizione del 'eader 
di questi ultimi, Mario Soares | 

Il riferimento, sia pur ge
nerico, al ruolo che spetta 
a « tu t t i 1 partiti democra
tici » può essere d'altra par
te visto come correttivo del
l'interpretazione e aftTicorou-
nista » che è stata data della 
candidatura. 

Il Comitato all'estero del 
PC cileno, la Sinistra Cilenu, 
l'or?anizzazione giovanile di 

j Unità Popolare e l'associa
zione di solidarietà Chile De
mocratico hanno diifuso ieri 
vari comunicati per richia
mare l'attenzione su « una fe
roce ondata repressiva, la più 
intensa dopo il "go'joe" fa
scista dell ' ll settembre 1973». 
in corse in Cile. 

, « Nei giorni scorsi — pre-
[ cisa uno dei comunicati — 

si è saputo della detenzione 
' nell'avvocato democratico cri

stiano del Vicariato di Soli
darietà della Chiesa Cattoli
ca, dott. Hernàn Monteale-
gre; del dirigente del Movi
mento Operaio Cattolico José 
Aguilera; dell'anziano diri-
'-•cnte operaio Bernardo Ara-
ya e di sua moglie; della fi
glia dell'on. Julieta Campu-
sano: di Dolores Carvajal e 
di suo marito. Malaquias Citi-
dad ». 

« Stamane — prosegue 11 
comunicato — abbiamo rice
vuto la notizia, dal Cile, del
ia detenzione di Victor Diaz, 
ex dirigente della Centrale 
unica dei lavoratori e segre
tario generale aggiunto del 
Partito comunista al momen
to del "golpe" militare; di 
Mario Zamorano. ex segre
tario generale della Gioventù 
comunista, membro dell'Uf
ficio politico del PCCh al mo
mento del "golpe" e di Jor-
ge Munoz. ingegnere, ex diri
gente studentesco, membro 
del CC del PCCh al momen
to del "golpe". Tutt i i citta
dini che abbiano avuto par
te di rilievo nella vita demo
cratica del paese e 1 loro 
familiari sono fermati, im
prigionati, avviati alle came
re di tortura ». 

Un altro comunicato affer
ma che gli arrestati « sono 
scomparsi e che gli avvoca
ti. nonostante i numerosi ri
corsi di "habeas corpus" pre
sentati alla Corte Suprema. 
non riescono a sapere dove 
s. trovino i loro assistiti poi
ché la giunta militare si ri
fiuta di dare notizie in pro
posito ». 

«Con particolare furore la 
DINA (polizia politica fasci
sta) ha scatenato la repres
sione contro la Chiesa e il 
suo Vicariato di Solidarietà.. 
impedendo che quest'organi
smo ecclesiastico possa col
laborare con gli arrestati e 
i loro familiari ». 

Chile Democratico. In par
ticolare, riferisce": « Fonti at
tendibili dall ' interno del Cile 
ci informano che il dirigente 
del MIR cileno Edgardo En
riquez EsPinosa è stato sotto
posto a violente torture in 
una località segreta dalla 
DINA che la Resistenza è 
riuscita a individuare. Que
sta località, ubicata nelle vi
cinanze di Santiago e cono
sciuta come Monte Maravil-
la, è s ta ta identificata come 
un nuovo campo di tortura 
della di t tatura cilena... Le no
tizie che arrivano da Santia-
ge affermano che la vita di 
Enriquez è in serio pericolo ». 

I comunicati sottolineano 
che l'ondata repressiva coin
cide con la preparazione del-
l assemblea generale dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani, che dovrebbe aver luo
go fra poche settimane a San
tiago. Sinistra Cilena, in par
ticolare, si rivolge ai paesi 
latino-americani « impegnati 
nello sviluppo di una politica 
nazionale, a beneficio dei lo
ro popoli e che. appunto per 
questo, combattono l'impena-
hsmo americano», esortando-
1. a non rendersi complici del
la giunta fascista, e a chiede
re la fine della repressione. 

r. PCCh rivolge un « appel
lo a tut te le forze democrati
che di tutti i paesi affinchè 
si mobilitino con urgenza per 
lei mare la mano dei boia 
ec esigere il rispetto della 
vita e la liberazione di tutti 
i cileni detenuti nei centri 
di tortura e nei campi di 
concentramento ». 

In dispacci da Santiago, va
n e agenzie di s tampa con
fermano l'arresto di Victor 
Diaz e riferiscono che otto 
persone si sono rifugiate nel
l'ex ambasciata d'Ungher.a. 
La notizia è s ta ta data da 
funz.onan dell'ambasciata au
striaca, la quale cura gli in
teressi ungheresi in Cile dal 
« golpe » del T3, cioè da quan
do l'Ungheria ruppe le reia-
z;om diplomatiche con la 
giunta fascista cilena. 

L'agenzia francese AFP. in
fine, riferisce che l'avvocato 
americano Stanley Faulkner 
difenderà il segretario gene
rale de". PCCh. Luis Corvaian. 
L'aw. Fau:kner è già stato 
ricevuto dal presidente dei.a 
Corte Suprema cilena Eyza-
guirre. al quale ha notificato 
i! SUO incarico. Il compagno 
Corvalàn. com'è noto, ha an
che altri difensori, fra cui 
Guido Calvi e Joaquìn Ruiz 
G'.menez, 

Faulkner ha già difeso la 
militante negra Angela Da
vis t il pittore messicano Da
vid Alfaro Siqueiros. Oltre a 
Corvalàn. l'avvocato ameri
cano assisterà altri due co
munisti. in stato d'arresto fin 
dal settembre 1973: l'ex mini
stro delle Finanze José Ca-
demarton e l'ex sottosegre 
tarlo di Stato ag'.i Interni Da
niel Vergara. Essi hanno già 
avuto un colloquio con Faulk
ner nel campo di concentra
mento « Tres Alamos ». dove 
sono attualmente detenuti. 

DALLA PRIMA 
Agnelli 

negoziato della candidatura. 
Alle 23 si era incontrato con 

Coppo e Ferrari Aggradi nel
la sede FIAT di via Bisso-
lati, tentando ancora di spun
tarla per Pinerolo. Coppo si 
dichiarava però irremovibi
le. Poco dopo. Andreotti con
fermava che la soluzione era 
quella della candidatura ro
mana di Agnelli: un colle
gio bi sarebbe pur trovato. 

Qualche tensione ulteriore, 
e 11 vice-segretario della DC 
Galloni dichiarava: «Se 
Agnelli chiede Cuneo, gli si 
dà Cuneo. Un partito serio 
rispetta le sue decisioni, suc
ceda quel die succeda ». A 
parte 1 ' accenno temerario 
sulla «serietà» del par
tito. In dichiarazione not
turna dell'on. Galloni de
notava l'esistenza di tentati
vi ulteriori. Passava la solu
zione dì Cuneo? I più ne du
bitavano, anche se qualche 
personaggio dell'entourage di 
Agnelli tentava di alimenta
re le voci su di una possibile 
ridiscussione del problema. 

Alle 4 della notte la DC e 
I Agnelli interrompevano i con

tatti con l'intesa che nella 
mattinata l'amministratore 
delegato avrebbe fatto perve
nire la propria accettazione 
formale. A mezzogiorno, in
vece, a Piazza Sturzo è ar
rivata una dichiarazione di 
Agnelli che aveva l'apparen
za d'una bomba: «Ringrazio 
la Direzione de — afferma
va il testo giunto da Ton
no — per il voto quasi una
nime sulla mia candidatura 
e l'of/erta di alcuni collegi 
tra i più prestigiosi in Ita
lia. In coerenza con la mia 
posizione — soggiungeva 
Agnelli — sin dall'inizio, vi
sta l'indisponibilità del col
legio di Pinerolo, accetto con 
lo stesso spirito la candida
tura per il collegio di Cu
neo». La dichiarazione di 
Agnelli veniva subito esami
nata nel corso di diverse riu
nioni e incontri. 

Per l'ennesima volta, Zac-
cagnini telefonava a Torino. 
Poi, dopo due ore. veniva da
ta notizia dell'a appello » 
pubblico rivolto dal segreta
rio della DC ad Agnelli 

Alle 14 l'on. Piccoli, che 
aveva preso parte a un « ver
tice » con Zaccagnini, Fanfa-
ni e Bartolomei, leggeva que
sto comunicato al giornalisti 
in attesa: « // segretario del
la DC ha rivolto al dott. Um
berto Agnelli un caloroso in
vito a rinunciare al collegio 
di Cuneo e ad accettare la 
candidatura in uno dei più 
prestigiosi collegi di Roma 
per H particolare significato 
che tale sua presenza nella 
capitale assume nel superiore 
interesse dell'unità della DC 
e per gli obicttivi di rilancio 
civile, economico e sociale 
del Paese». Piccoli ha ag
giunto che Agnelli, conosciu
to il testo dell*« appello » (tra 
l'altro contrastante con la de
cisione della Direzione de di 
24 ore prima), ha deciso in
fine di accettare. 

La conferma giungeva da 
Torino solo diverse ore più 
tardi. Poco dopo le 18. Um
berto Agnelli rilasciava la 
seguente dichiarazione: « L' 
on. Zaccagnini mi ha chie
sto oggi, " nel superiore in
teresse dell'unità della DC ", 
di rinunciare al collegio di 
Cuneo e di presentarmi a 
Roma. Malgrado la contrad
dizione tra questa ricluesta 
e l'offerta " quasi unanime " 
ufficialmente fattami ieri 
dalta Direzione de per Cuneo, 
ho ritenuto doveroso acco
gliere l'invito dell'on. Zacca
gnini in relazione alla gra
vita e all'urgenza dt quelli 
che sono i problemi del 
Paese ». 

La pompa del linguaggio 
di queste dichiarazioni non 
nasconde gli spigoli dei con
trasti, e neppure la consa
pevolezza delle scottature 
che hanno colpito un po' 
tutti i protagonisti di que
sto finale operettistico. Qual
cuno ha notato che in realtà 
la DC non aveva offerto ad 
Agnelli altro che un colle
gio di Roma; tutte le altre 
ipotesi erano state ventilate 
con scopi meramente con
trattuali. Erano fumo. ISAgen-
pari ha rilevato che l'offerta 
del collegio senatoriale ad 
Agnelli era. si, accompagna
ta dall'indicazione di cinque 
soluzioni diverse: due colle
gi a Roma città, uno a Ro
ma provincia, uno a Chieti 
(Vasto) e uno a Cuneo, ma 
ciò non corrispondeva affat
to alla realtà. « St sapeva 
— scrive l'agenzia — che il 
collegio di Cuneo era aia sta
to assegnato al senatore 
Bersani. quello di Chieli al 
ginecologo Bompiani, e uno 
dei due romani al ministro 
delle Finanze Starninoti, In 
definitiva, dunque, i cinque 
collegi diventavano uno so
lo ». E questo collegio, alla 
fine, è stato assegnato ad 
Agnelli, sebbene con qualche 
« nobile » appello più dei pre
visto e del necessario. 

Agnelli ha avuto il colle
gio Roma 5, e il candidato 
che era previsto per questo 
posto — l'on. Signorelìo — 
ha dovuto spostarsi. 

Donat Cattin è capolista 
per la Camera nella circo-
scriz.one di Torino. Ma Scal-
faro — relegato al numero 
due — ha protestato viva
mente. « E" mollo grave — 
ha dichiarato — che in un 
partito che vuole essere d" 
ordine preialoano la prepo
tenza e il sopruso ». 

Il fatto più singolare è che 
ora il ministro dell'Industria 
cercherà di presentare la 
comoheata vicenda di Agnelli 
sotto la luce d'un suo sonan
te successo. Mezzucci eletto-
ralisti. certo Non senza pero 
qualche retroscena tutto da 
sondare. Sembra, infatti — e 
qualche azenzia di stampa Io 
ha scritto —. che Donat Cat-
t.n sia uno degli autori dell' 
idei della candidatura Agnel
li. E2I1 avrebbe recitato, quin
di. due parti in una sola com-
med.a: quella del fautore dell' 
iniziativa di «lancio» di A-
gnelli. e quella di oppositori 
ima limitatamente ai confini 
p.emontesi). 

L U J M J I I A p a r i a n d o a Ber
gamo il compagno Arman
do Cossutta, della Direzio
ne. ha detto fra l'altro: 
e A proposito dei gruppi 
estremisti è da sottol.neare 
la grave decisione assunta 
dal PdUP- Manifesto di 

presentarsi alle elezioni assie
me a "Lotta Continua". C 
era chi sperava che nelle file 
del PdUP finisse per preva
lere il senso di responsabilità 
di cui negli ultimi tempi sem
bravano voler dare segno al
cuni dei più noti loro espo
nenti. specialmente tra gli 
ex comunisti. Ma in contra
sto con le proprie precedenti 
solenni dichiarazioni e con
tro la dichiarata volontà della 
maggioranza del loro partito, 
anche essi hanno deciso di 
aggregarsi alla parte più av
venturista, più provocatoria 
ed antiunitaria dell'estremi
smo. 

A tale penoso epilogo sono 
pervenuti perché accecati, da 
una parte, dal livore anti PCI 
e perché.'d'altra parte, abba-
gliatUdal miraggio di alcuni 
seggi parlamentari. 

Si tratta, in verità, di una 
decisione elle finirà per fare 
riflettere attentamente quan
ti li hanno sin qui seguiti, 
che finirà per isolarli ancor 
più dal movimento del lavo
ratori. e che finirà dunque 
per ridurre anziché estendere 
la loro influenza ». 

Una lettera 
di don Gennari 

sui cattolici 
nelle liste del PCI 

Non sono prive di interesse, 
e soprattutto per i cattolici. 
le riflessioni che il telogo mo
ralista don Giovanni Gennari 
ha espresso in una lettera 
pubblicata ieri dal Co>nere 
della Sera a proposito di due 
significativi fatti politici che 
caratterizzano il panorama 
elettorale: la presenza, in 
qualità di indipendenti, di nu
merose personalità cattoliche 
nelle liste del PCI, e quella 
di Umberto Agnelli nelle li
ste della DC. 

Affermando pubblicamente 
di non avere dubbi, nella im
minente scelta elettorale, nel 
sentirsi « più att irato dalla 
parte di Raniero La Valle e 
degli altri amici » che non 
dalla parte di Agnelli, don 
Gennari rileva come soltanto 
la presenza dei cattolici nel
le liste del PCI abbia provo
cato durissime reazioni (usi 
è parlato di tradimento, di 
scelta della parte avversa, di 
fedifraghi») negli ambienti ec
clesiastici. mentre quella di 
Umberto Agnelli nelle liste 
de «Zia avuto solo commenti 
politici positivi o negativi, 
irati o adulatoriamente com
piaciuti. ma non ha suscitato 
alcuna reazione, né ufficiale 
né ufficiosa, da parte cecie-
siasticu ». 

« Non ho nulhi personal
mente contro il dottor Agnel
li — ^aggiunge don Genna
ri — Mia 7I07I mi sembra che 
egli si sia segnalato, IH que
sti ultimi anni, per una vita 
cristiana esemplarmente im
pegnata al servizio della fede 
e della comunità ecclesiale; 
mi pare inoltre che egli ab
bia recentemente dnorziato 
dalla sua prima moglie e ab
bia sposato una cognata. Non 
ho nulla, evidentemente, nep
pure contro i divorziati, tan
to e vero che al referendum 
del '74 ho votato "no", e pur 
ritenendo il matrimonio in
dissolubile mi sono battuto 
per la libera scelta dei citta
dini di fronte a una legge 
civile ». 

Ma questo coraggio — e 
don Gennari lo ricorda — 
gli costò l'esonero dill'inse-
gnamento della teologia mo
rale all'Università del Late-
rano. mentre altri amici, fra 
i quali don Franzoni, furono 
anch'essi duramente puniti. 
Se oggi dunque la DC acco
glie nelle sue liste il dottor 
Agnelli, che la legse sul di
vorzio non solo evidentemen
te condivideva ma della qua
le si è concretamente avval
so. la situazione dove rite
nersi cambiata? Se cosi è 
— conclude il teologo — « è 
legittimo sperare e chiedere 
che mi sia restituito l'inse
gnamento della teologia mo
rale, e che a Giovanni Fran
zoni sia restituita la possibi
lità di celebrare l'Eucarestia 
con la sua comunità di fede, 
imperfetta, ma viva? ». 

Gli autonomi 
confermano 

il blocco 
degli scrutini 

Con una gravissima decisa
ne. di pretta marca corpora
tiva. lo Snals il sindacato na
zionale dei sindacati autono
mi della scuola, malgrado per 
domani sia previsto un incon
tro con il ministro della P.I. 
Malfatti, ha deciso di confer
mare il blocco degli scrutini 
e degli esami, perché, precisi* 
un suo comunicato « la ver
tenza con il governo non è 
conclusa ». 

'< Ulteriori decisioni — pro
segue 1! comunicato — sono 
state demandate ai diretti?': 
dei singoli sindacati convocati 
appos.iamcnte > Ix> Snals. in
fine. afferma che « qualsiasi 

, operazione d: scrutinio effet-
, tuata prima del 29 maggio * 
1 illegale e qu.ndi inval.dab.le ». 

Gustavo, Nanda e Costanza 
Rimini con la nonna Bianca. 
la nonna Sara ed 1 parenti 
tutti annunciano, ad esequie 
avvenute, che il 15 maggio 
1976 e scomparso a Roma U 
loro 

RUGGIERO 
La famiglia, ringraziando. 

prega astenersi dalle visite. 
Firenze. 20 magsio 1976. 

TORRIANA 
balcone della Romagna 
10 minuti d'auto da 
Rimini, zona panora
mica mare collina 
Vendesi appartamenti in villa in 
un grande complesso turistico 
con uso di p.scina. completa
mente arredati, ingresso indi
pendente. prezzi a partire da 
14 800 000. Pagamento 50"?6 
mutuo con interessi 9°.!> fisso. 
il saldo cornanti dal compro
messo alla consegna. Impresa 
OLIA, 0541/720.306. via S. 
Salvador, 28 - Torrepedrera Ri
mini • Aperto anche, (astivi. 


